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                                                         COMUNICATO 57/2003

                                                        


  Prot. INF.121   del 07 Aprile 2003

ARAN – AGGIORNATA LA RIUNIONE SUL CCNL  COMPARTO MINISTERI 2002-2005.

             Si è tenuta oggi la riunione dei Sindacati, convocati  dall’ARAN, per esaminare le proposte del Ministro della Funzione Pubblica, relative alle valutazioni formulate dal Consiglio dei Ministri sugli effetti finanziari dell’ipotesi di accordo sul CCNL Comparto Ministeri 2002 –2005 sottoscritto il 28 febbraio 2003.

        Le osservazioni formulate sono le seguenti:

1) il conglobamento della I.I.S. non ha effetti sul trattamento complessivo del personale in servizio all’estero;

2) la quota di I.I.S. conglobata nello stipendio, non modifica la base di calcolo della pensione;

3) i termini procedimentali in materia di “disciplina” (art.12 CCNL) sono da intendersi ordinatori e non perentori.

        Sulla base di queste osservazioni i Sindacati hanno richiesto un aggiornamento della riunione per consultare i propri organi interni.

        La riunione all’ARAN è prevista per Mercoledì 9 p.v..

        La Segreteria Generale dell’UNSA si riunirà domani 8 per l’esame della situazione.

ORARIO DI LAVORO UE A 40 ORE SETTIMANALI


Se le conseguenze della direttiva dell’U.E., che porta l’orario di lavoro settimanale a 40 ore, dovessero essere recepite dal Governo con un apposito decreto, si aprirebbe una vasta vertenza nel settore del Pubblico Impiego in particolare, dove attualmente l’accordo contrattuale ne prevede 36.


In questo modo si violerebbe il principio che la materia in questione è demandata agli accordi contrattuali e non alla legge.


Auguriamoci che il recepimento della norma dell’ UE sia solo un atto dovuto e che la sua applicazione sia demandata alla autonoma regolamentazione, propria di ogni Stato, che non potrà eccedere il tetto delle 40 ore.

           Cordialità e saluti.
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